
 

 

 

 

 Comune di Sanzeno  
 

Servizio Segreteria generale 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  N.      139 / 2024 
DELLA GIUNTA COMUNALE DI SANZENO 

 
OGGETTO: Determinazione delle tariffe del servizio pubblico di acquedotto a valere per 

l’anno 2025 
  
L'anno duemilaventiquattro il giorno venti del mese di dicembre, alle ore 19:00, nella sala delle 
riunioni situata presso la sede municipale del Comune di Sanzeno, a seguito di regolari avvisi 
recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
                                                                                                                 Presente          Assente 
SLAIFER ZILLER MARTIN Sindaco X  
BRENTARI LUCAS Vice Sindaco X  
BONVICIN MASSIMO Assessore X  
PANCHERI MARA Assessore X  

Assiste e verbalizza il Segretario Comunale dott.ssa Lisa Luchini. 

PARERI ISTRUTTORI ai sensi art. 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2. 
La sottofirmata, rag. Orietta Calliari, Responsabile del Servizio economico finanziario del Comune di Sanzeno 
– Ufficio distaccato, attesta la regolarità tecnica amministrativa sulla proposta della presente deliberazione, ai 
sensi dell'art. 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2. 

                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO - Ufficio distaccato 
Sanzeno, 20.12.2024                                                                          f.to    rag. Orietta Calliari 
 
La sottofirmata, rag. Orietta Calliari, Responsabile del Servizio economico finanziario del Comune di Sanzeno 
– Ufficio distaccato, attesta la regolarità contabile sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 
185 della L.R. 03.05.2018 n. 2. 

                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO - Ufficio distaccato 
Sanzeno,  20.12.2024                                                                         f.to   rag. Orietta Calliari 
 
PARERI ISTRUTTORI ai sensi dell’art. 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2 e dell’art. 183 comma 7 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267. 
La sottofirmata, rag. Orietta Calliari, Responsabile del Servizio economico finanziario del Comune di Sanzeno 
– Ufficio distaccato, verificata la correttezza e la validità del presente atto sotto il profilo contabile ed accertata 
la giusta imputazione, attesta l’esistenza di copertura finanziaria della spesa conseguente alla presente 
deliberazione ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 

                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO – Ufficio distaccato 
Sanzeno,                                                                                         f.to  rag. Orietta Calliari  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Martin Slaifer Ziller, in qualità di Sindaco, assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta dando atto che è stata osservata la procedura istruttoria di cui agli artt. 60 e 185 della L.R. 
03.05.2018 n. 2 ed invitando quindi i presenti a prendere in esame e a deliberare in merito all’argomento suindicato. 
  

COPIA 



 
Deliberazione della Giunta Comunale n.  139   di data  20.12.2024   
 
OGGETTO: Determinazione delle tariffe del servizio pubblico di acquedotto a valere per l’anno 2025. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
RELAZIONE: 

La Giunta Provinciale con propria delibera n. 2437 di data 9 novembre 2007 ha approvato il testo unico delle 
disposizioni riguardanti il modello tariffario relativo al servizio pubblico di acquedotto, testo unico che ha 
sostituito la precedente normativa approvata a suo tempo dalla giunta Provinciale stessa.  

Le novità principali introdotte rispetto alla normativa precedente possono essere così riassunte:  
- puntuale misurazione dei consumi tramite “misuratore dei consumi”, la cui assenza è eccezionalmente 
ammessa solo nei casi in cui sia accertata l’oggettiva inopportunità all’installazione con la contestuale 
individuazione degli utenti;  
- redazione di un piano dei costi e dei ricavi;  
- obbligo della integrale copertura dei costi;  
- individuazione dei costi comunque presenti indipendentemente dalla quantità di acqua corrisposta agli utenti 
e denominati “costi fissi”,  
- separazione dai costi direttamente connessi con tali quantità e denominati “costi variabili”,  
- individuazione di una quota fissa di tariffa da applicarsi alle utenze e corrispondente ad un importo fisso 
annuo;  
- individuazione di una quota variabile di tariffa da applicarsi alle utenze e corrispondente ad un importo per 
metro cubo di acqua consumata con un valore dell’acqua consumata che cresce all’aumentare dei consumi 
secondo scaglioni di consumo fissati dal Comune;  
- individuazione di tariffe speciali per le fontane pubbliche e le bocche antincendio;  
- eventuale introduzione di una nuova tipologia d’uso denominata “abbeveramento bestiame” soggetta ad un 
regime tariffario agevolato;  

Il nuovo modello tariffario, basato sulla normativa in vigore ed in particolare la delibera della Giunta 
Provinciale 28 novembre 2005 n. 2516, ha trovato applicazione con decorrenza dal 1° gennaio 2007 e le 
relative disposizioni sono state recepite dall’amministrazione comunale con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.74 di data 19 dicembre 2006 relativamente alla determinazione delle tariffe per l’anno 2007.  

Successivamente, l’art. 21, comma 19, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha attribuito all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas (A.E.E.G.) le 
funzioni inerenti la regolazione ed il controllo dei servizi idrici tra le quali anche quelle in materia tariffaria, 
che da subito si è attivata e con propria delibera del 1 marzo 2012, n. 74/2012/R ha dato avvio al procedimento 
per l’adozione dei provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici. La Provincia Autonoma di Trento, in 
relazioni alle proprie specifiche prerogative statutarie che afferiscono la materia dei servizi idrici, ha 
modificato l’art. 35 della L.P. 27 agosto 1999, n. 3, attribuendo alla Giunta provinciale d’intesa con il 
Consiglio delle Autonomie il compito di definire i modelli tariffari del ciclo idrico relativi all’acquedotto e 
alla fognatura, facendo salva la potestà tariffaria dei comuni in materia di servizio pubblico di acquedotto 
fino alla data di entrata in vigore della norma provinciale (art. 1, comma 2, della L.P. 30 luglio 2012, n. 17). 
La Corte Costituzionale, con sentenza n. 233/2013, ha ritenuto legittime le norme provinciali che regolano la 
tariffa idrica impugnate dal Governo in quanto ritenute invasive delle competenze statali.  

Considerato che, alla luce di quanto sopra premesso, per l’anno 2025 il modello tariffario di riferimento del 
servizio acquedotto resta quello attuale, disciplinato dalla delibera della Giunta Provinciale n.2437/2007. 

Con delibera n. 153 di data 04 dicembre 2023 la Giunta Comunale aveva approvato le tariffe a valere per 
l’anno 2024. 

È stato ora redatto dal Servizio Finanziario il piano dei costi e dei ricavi nel quale sono riportati i costi e i 
ricavi previsti per l’esercizio 2025 nonché i costi e i ricavi di preconsuntivo riferiti all’esercizio 2024 
(previsioni assestate) e i costi e ricavi a consuntivo dell’esercizio 2023.  

I costi preventivati per l’anno 2025 (al netto dell’IVA) ammontano ad euro 55.537,00. 



Si ritiene di continuare ad avvalersi della possibilità di stabilire la gratuità della tariffa per quanto attiene le 
fontane pubbliche, come pure di non modificare l’attuale impianto della struttura tariffaria.  

I consumi che si prevedono di fatturare assicurano un ammontare di ricavi che a livello di previsione risulta 
idoneo alla copertura dei costi del servizio.  

Udita la relazione, 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

Visto il regolamento comunale per la fornitura di acqua potabile, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 48 di data 15 dicembre 2005 successivamente modificato ed integrato con 
deliberazione consiliare n. 41 di data 27 dicembre 2006, n. 39 di data 20 dicembre 2007 e n.15 di data 31 
maggio 2021; 

Dato atto che la Provincia Autonoma di Trento, per salvaguardare la progressività della tariffa, ha 
stabilito che i “costi fissi” ammessi per il calcolo della quota fissa non possono superare il 45% dei costi totali, 
in quanto l’eventuale prevalenza dei “costi fissi” avrebbe reso la tariffa sostanzialmente insensibile al crescere 
dei consumi di acqua;  

Visto che per la copertura dei “costi variabili” del servizio di acquedotto, il Testo unico delle 
disposizioni riguardanti il modello tariffario relativo al servizio acquedotto prevede:  
– la definizione di una tariffa base unificata suddividendo i costi variabili per i metri cubi di acqua che si 

prevede di erogare;  
– l’individuazione di scaglioni di consumo e di categorie di utilizzo;  
– la definizione delle tariffe di ciascuna categoria e di ciascuno scaglione di consumo, bilanciando 

l’agevolazione per il primo scaglione delle utenze civili con le tariffe maggiorate per le altre utenze e per 
gli altri scaglioni. Si ricorda, infatti, che è possibile stabilire una tariffa inferiore alla tariffa base unificata 
soltanto per il primo scaglione di consumo delle utenze civili;  

Viste le circolari della Provincia Autonoma di Trento:  
– circolare del Servizio Finanza Locale n. 1 del 18.01.1999 avente ad oggetto: Servizio pubblico di 

acquedotto – strutturazione della tariffa;  
– circolare del Servizio Finanza Locale n. 18 del 02.12.1999 che forniva indicazioni sulle tariffe idriche per 

l’esercizio 2000;  
– circolare del Servizio Autonomie Locali n. 7 del 13 aprile 2006 relativa alle modifiche apportate al sistema 

tariffario da parte della Giunta Provinciale con propria deliberazione 2516 del 28.11.2005;  

Ritenuto che, in base a quanto stabilito dalla Giunta Provinciale con delibera n. 3413 del 22 dicembre 
2000 e con delibera n.2437 di data 9 novembre 2007, possa essere fissata una tariffa gratuita in relazione ai 
consumi delle fontane pubbliche esistenti nel territorio comunale di Sanzeno. 

Precisato che nel caso di contatori unici a servizio di più utenze la quota fissa verrà addebitata ad ogni 
singola utenza (concessione);  

Rilevato che l’introduzione di una quota fissa da addebitare ad ogni utenza servita attenua l’onere 
attribuibile ai consumi e conseguentemente la progressività della tariffa, ragione per la quale vengono 
confermati gli attuali scaglioni per la ripartizione del consumo dell’acqua;  

Esaminato il conto economico triennale 2023–2025 del servizio acquedotto dal quale si rileva una 
sostanziale correttezza di previsione dei valori della produzione e dei volumi d’acqua che si stima verranno 
erogati agli utenti nel 2025. 

Dato atto che non ci si avvale della differenziazione della quota fissa tra utenze civili ed utenze 
produttive tramite l’utilizzazione di parametri variabili da uno a quattro, in quanto nella quasi totalità delle 
utenze produttive non si rilevano potenzialità di consumo significative. 

Rilevato che il sistema tariffario, come risulta dalle tabelle allegate così come predisposte dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, si fonda sulla determinazione: 
– della quota fissa per le tipologie di utenze per uso domestico/non domestico pari ad Euro 29,2738.= + 

I.V.A.; 

– della tariffa base unificata per uso domestico pari ad Euro 0,3696.= al mc. + I.V.A. suddividendo i costi 
variabili per i metri cubi di acqua presunti che si ritiene di erogare pari a mc. 97.000; 



– della quota fissa per le tipologie di utenze relative all’uso abbeveramento bestiame pari ad Euro 
14,6369.= + I.V.A.; 

– della tariffa base unificata per abbeveramento bestiame pari a Euro 0,1848.= al mc. + I.V.A. 
suddividendo i costi variabili per i metri cubi di acqua presunti che si ritiene di erogare pari a mc. 300; 

– delle tariffe relative a ciascuna categoria di utilizzo così come individuate con il Regolamento comunale 
per il servizio dell’acquedotto potabile comunale approvato con deliberazione consiliare n. 48 di data 15 
dicembre 2005 e s.m.i. e per ciascun scaglione. 

Rilevato che dalla disamina dei costi fissi imputati al servizio di acquedotto emerge la loro 
determinazione pari al 35% del totale costituito dai costi fissi e dai costi variabili, facendo confluire la quota 
rimanente nei costi variabili. 

Dato atto inoltre che sono state definite: 
– una tariffa per il primo scaglione delle utenze civili – uso domestico ridotta del 30% rispetto alla tariffa 

base unificata; 
– una tariffa per il secondo scaglione delle utenze non domestiche maggiorata del 20% rispetto alla tariffa 

base unificata; 
– una tariffa per il secondo scaglione relativa alle utenze degli edifici pubblici maggiorata del 10%; 
– una tariffa maggiorata per il secondo scaglione delle utenze per uso speciali maggiorata del 25%; 
– una tariffa unica per uso abbeveramento bestiame pari al 50% rispetto alla tariffa base unificata. 

Rilevato che per bilanciare le agevolazioni sopra individuate sono state maggiorate le tariffe per le altre 
utenze e per gli altri scaglioni. 

Considerato che la proposta tariffaria predisposta in linea con la normativa provinciale, prevede il 
mantenimento del grado di copertura integrale dei costi (100%) mentre l'incidenza effettiva dei costi fissi della 
gestione acquedotto 2025 resta entro il tetto massimo della Provincia autonoma di Trento fissato pari al 45%. 

Ritenuto di determinare le tariffe a contatore per ciascuna categoria e per ciascun scaglione relative al 
servizio acquedotto, così come riportate nello schema allegato “Tabelle 1/A e 1/B” alla presente per formarne 
parte integrante e sostanziale, dando atto che la percentuale di copertura è del 100,00 %, come evidenziato 
nello schema allegato alla presente deliberazione. 

Richiamato l’art. 117 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 che dispone in merito alle tariffe dei servizi;  

Riscontrato l’obbligo per il Comune di deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, ai sensi dell’art.1 comma 169 della L. 296/2006, entro la data fissata per la deliberazione 
del bilancio di previsione. 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa ed alla regolarità contabile resi dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ufficio 
distaccato di Sanzeno, ai sensi dell’art. 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2. 

Ravvisata la necessità di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile per ragioni di urgenza ai sensi dell'art. 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018 n. 2.  

Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011. 

Vista la L.P. 9.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 
disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42). 

Visto il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato 
con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 
contabile. 

Visto lo Statuto Comunale. 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 31 di data 28 dicembre 2023, immediatamente 
esecutiva, avente ad oggetto: “Esame ed approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-
2026”. 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 32 di data 28 dicembre 2023, immediatamente 
esecutiva, avente ad oggetto: Esame ed approvazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026, della 
nota integrativa e dei suoi allegati (bilancio armonizzato di cui all’allegato 9 del decreto legislativo 



n.118/20211). 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n.168 di data 28 dicembre 2023, immediatamente 
esecutiva, avente per oggetto: “Approvazione dell’atto programmatico di indirizzo per il triennio 2024-2026. 
Individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei Responsabili dei Servizi”. 

Visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026, approvato con delibera di 
giunta comunale n. 6 del 31.01.2024 ed integrato con delibera di giunta comunale n. 26 del 20.03.2024;  

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità. 

Visto il decreto di incarico per reggenza temporanea a scavalco della sede segretarile del Comune di 
Sanzeno (in convenzione con il Comune di Dambel) disposto dal Presidente della P.A.T. in data 24/09/2024 
prot. PAT/720582, alla Segretaria Comunale di Ville d’Anaunia, dott.ssa Lisa Luchini. 

Attesa la propria competenza, ai sensi dell’art. 53 della L.R. 03.05.2018 n. 2 e della deliberazione 
giuntale n. 168 di data 28.12.2023 di approvazione dell’Atto programmatico di indirizzo per il triennio 2024-
2026; 

Visto il decreto di incarico per reggenza temporanea a scavalco della sede segretarile del Comune di 
Sanzeno (in convenzione con il Comune di Dambel) disposto dal Presidente della P.A.T. in data 24/09/2024 
prot. PAT/720582, alla Segretaria Comunale di Ville d’Anaunia, dott.ssa Lisa Luchini 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare, per quanto espresso in premessa e nel rispetto della normativa provinciale e delle relative 

modalità di calcolo, le seguenti tariffe del servizio pubblico di acquedotto per l’anno 2025, che, 
determinate secondo i prospetti allegati, consentono una copertura dei costi prossimo al 100%:  

 
Quota Fissa € 29,2738 

(per ogni concessione, sia per uso domestico che per uso non domestico) 
Tariffa Base Unificata  0,3696/mc 

 

Usi Domestici 
Tariffa agevolata 

consumi da mc. 0 a mc. 100 annui 
Tariffa base unificata 

consumi da mc. 101 a mc.300 annui 
Tariffa maggiorata 

consumi maggiori di mc. 300 annui 

 0,2587 /mc  0,3696/mc  0,4251 /mc 
 

Usi non Domestici 
Tariffa base unificata 

consumi da mc. 0 a mc. 1000 annui 
Tariffa maggiorata 

consumi da mc. 1001 a mc.10000 
annui 

Tariffa maggiorata 
consumi maggiori di mc. 10000 annui 

 0,3696 /mc  0,4436/mc  0,4990 /mc 
 

Usi edifici pubblici 
Tariffa base unificata 

consumi da mc. 0 a mc.100 annui 
Tariffa maggiorata 

consumi maggiori di mc. 100 annui 

 0,3696/mc  0,4066/mc 
 

Usi allevamento 
Quota Fissa € 14,6369 
Tariffa base unificata  0,1848/mc 

 



Uso fontane pubbliche 
Per qualsiasi consumo gratuita 

 
Bocche antincendio 
Utenza pubblica gratuita 

 
Usi speciali 

Tariffa base unificata 
consumi da mc. 0 a mc.100 annui 

Tariffa maggiorata 
consumi maggiori di mc. 100 annui 

 0,3696/mc  0,4620/mc 
 
2. di fissare la decorrenza delle tariffe dal 1° gennaio 2025. 

3. di dare atto che la quota fissa e le fasce di consumo nell’anno di inizio utenza ed in quello di 
cessazione sono da rapportare al periodo di utilizzo dell’utenza stessa; 

4. di stimare e accertare il gettito complessivo del servizio in Euro 55.537,00.= oltre IVA da iscriversi 
nel Bilancio di Previsione 2025-2027, esercizio 2025 al capitolo 3140 P.D.C.F. E3.01.01.01.004 pari 
al 100% del costo complessivo; 

5. di dare atto che la presente delibera sarà inviata al Servizio Autonomie Locali della Provincia 
Autonoma di Trento entro i termini previsti per l’inoltro della documentazione necessaria ai fini dello 
svolgimento dell’attività di indirizzo e controllo in materia di finanza locale  

6. di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile per ragioni di urgenza, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 183, comma 
4, della L.R. 03.05.2018 n. 2, visto che le tariffe decorrono dal primo gennaio 2025; 

7. di comunicare l’avvenuta adozione del presente atto, contestualmente alla pubblicazione all’Albo 
Pretorio Elettronico, ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, della L.R. 03.05.2018 n. 
2; 

8. di dare evidenza che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della Legge Provinciale 30 novembre 1992 n. 23, 
avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

a) opposizione alla Giunta Comunale da parte di ogni cittadino durante il periodo di pubblicazione, 
ai sensi dell’art. 183, comma 5, della L.R. 03.05.2018 n. 2; 

b) ricorso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento da parte di chi vi abbia 
interesse entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104; 

c) in alternativa al rimedio di cui al punto b), ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da 
parte di chi vi abbia interesse entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

  



Letto, approvato e sottoscritto 
IL SINDACO 

 f.to Sig. Martin Slaifer Ziller 
 

  IL VICE SINDACO               IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to  Sig. Lucas Brentari                  f.to  dott. Lisa Luchini 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(Art. 183 commi 1 e 2 della L.R. 03.05.2018 n. 2) 

 
Ai sensi dell’art. 183 commi 1 e 2 della L.R. 03.05.2018 n. 2, certifico io sottoscritto Segretario 
Comunale che copia della presente deliberazione: 
 

 viene pubblicata il giorno 24.12.2024 sull'Albo Pretorio Elettronico comunale per 10 giorni 
consecutivi; 

 
 è stata comunicata ai Capigruppo Consiliari. 

 
     IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott. Lisa Luchini  
Sanzeno,   24.12.2024 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
(Art. 183 della L.R. 03.05.2018 n. 2) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è dichiarata per l’urgenza immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 183 comma 4 della L.R. 03.05.2018 n. 2. 
 
 
 
                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

    f.to  dott. Lisa Luchini 
Sanzeno,   20.12.2024 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 

             IL SEGRETARIO COMUNALE 
  dott.ssa Lisa Luchini 

Sanzeno,    24.12.2024 

  
 
 

 



CONTEGGIO DELLA TARIFFA PER IL SERVIZIO PUBBLICO DI ACQUEDOTTO
 ANNO 2025

    

COSTI SERVIZIO ACQUEDOTTO PREVISTI                                        
PER IL PROSSIMO ESERCIZIO

ANNO  2025

COSTI FISSI INSERIRE I VALORI

ammortamento impianti                                      18.092 
ammortamento attrezzature                                              -   
ammortamento automezzi                                              -   
oneri finanziari                                           558 
analisi acque                                        2.700 
canoni di concessione                                           450 
manutenzioni varie                                           125 
materiale di uso corrente                                           476 
assicurazione automezzi e bollo circolazione                                           600 
assicurazione responsabilità civile                                           338 
personale                                        3.552 
Manutenzione programmi elaborazione dati - e servizi                                           890 

TOTALE COSTI FISSI (Cf )                                27.780 
COSTI FISSI AMMISSIBILI PER IL CALCOLO DELLA QUOTA FISSA (Cf a )  35%                                19.438 

COSTI VARIABILI INSERIRE I VALORI
energia elettrica                                           500 
personale                                      14.208 
servizi                                           660 
materie di consumo                                           884 
telefono                                              -   
Vestiario                                           100 
Manutenzione automezzi
Manutenzione programmi elaborazione dati                                           230 
analisi acque                                        9.300 
Manutenzioni varie                                        1.875 

TOTALE COSTI VARIABILI (Cv )                                27.757 
TOTALE COSTI (C )                                55.537 

VERIFICA AUTOMATICA COSTI FISSI AMMESSI A QUOTA FISSA (C fa  <= 35%C ) Valore di CF ammissibile

INSERIRE IL NUMERO TOTALE DI UTENTI (N ): 665                                          

INSERIRE IL NUMERO DI UTENTI DOMESTICI (N d ): 607                                          

NUMERO UTENTI NON DOMESTICI (N au )= 58                                            

INSERIRE IL NUMERO DI ALLEVATORI (N a - NB: è una componente di Nau ): 2                                              

INSERIRE NUMERO UTENTI NON DOMESTICI CATEGORIA A (*): -                                          

INSERIRE NUMERO UTENTI NON DOMESTICI CATEGORIA B (*):

ALTRI UTENTI NON DOMESTICI (CATEGORIA RESIDUALE AL NETTO DEGLI ALLEVATORI) 56                                            
nota *: questi dati devono essere inseriti solo nel caso in cui si vogliano differenziare le quote fisse tra diverse
tipologie di utenza non domestica.

**PESO UTENTI CATEGORIA A: -                                          

**PESO UTENTI CATEGORIA B: -                                          

 PESO  UTENTI NON DOMESTICI 1,0000                                     

CALCOLO DELLA QUOTA FISSA

 INSERIRE IL PESO DA ATTRIBUIRE ALLE DIVERSE TIPOLOGIE DI UTENTI NON DOMESTICI (1<p<4) RISPETTO A 
QUELLI DOMESTICI (*)



CONTEGGIO DELLA TARIFFA PER IL SERVIZIO PUBBLICO DI ACQUEDOTTO
 ANNO 2025

nota *: se p = 1, la quota fissa per quella categoria di utente non domestico sarà uguale a quella delle utenze
domestiche; se P = 2, 3 o 4, la quota fissa ammonterà rispettivamento al doppio, al triplo o al quadriplo di quella
degli utenti domestici.
nota **: questi dati devono essere inseriti solo nel caso in cui si vogliano differenziare le quote fisse tra diverse
tipologie di utenza non domestica.

QUOTA FISSA UTENTI DOMESTICI (Q f ) = 29,2738                             

QUOTA FISSA ALLEVATORI (Q fa )= 14,6369                             

QUOTA FISSA UTENTI NON DOMESTICI CATEGORIA A = -                                     

QUOTA FISSA UTENTI NON DOMESTICI CATEGORIA B = -                                     

QUOTA FISSA ALTRI UTENTI  NON DOMESTICI (CATEGORIA RESIDUALE) = 29,2738                             

COSTI FISSI ESUBERANTI NON COPERTI DA QUOTA FISSA DA COPRIRE CON LA QUOTA 
VARIABILE (Cf e ) 8.342                                 

INSERIRE IL NUMERO TOTALE METRI CUBI DI ACQUA CHE SI PREVEDE DI FATTURARE 
(M c ): 97.000                                     

INSERIRE IL NUMERO TOTALE METRI CUBI DI ACQUA CHE SI PREVEDE DI FATTURARE 
AGLI ALLEVATORI (M ca - componente di Mc ): 300                                          

INSERIRE RICAVI DIVERSI (R d ) + RICAVI DA TARIFFE SPECIALI (Rts ) 300                                          

CALCOLO DELLA TARIFFA BASE UNIFICATA (Tbu ) = 0,3696                               

CALCOLO DELLA TARIFFA BASE UNIFICATA  ALLEVATORI (Tbu a ) = 0,1848                               

INDIVIDUAZIONE DELLA TARIFFA BASE UNIFICATA 

CALCOLO DELLA QUOTA FISSA



COSTI
CONSUNTIVO 

2023

PREVISIONI 

ASSESTATE 2024

PREVISIONI INIZIALI 

2025

Ammortamenti 18.092,00 € 18.092,00 € 18.092,00 €

Oneri finanziari 1.177,70 € 870,03 € 558,00 €

Personale 16.165,00 € 16.217,00 € 17.760,00 €

Analisi acque e FIA 7.773,84 € 11.000,00 € 12.000,00 €

Canoni di concessione 402,58 € 450,00 € 450,00 €

Manutenzioni varie 213,63 € 2.500,00 € 2.000,00 €

Manutenzione programmi ed 

elaborazione dati 1.559,94 € 1.850,00 € 1.779,00 €

Acquisti vari (beni per manutenzioni in 

economia, vestiario ecc.) 481,25 € 1.417,00 € 1.460,00 €

Varie (assicurazione e bollo) 460,00 € 870,00 € 938,00 €

Energia elettrica 378,41 € 500,00 € 500,00 €

TOTALE COSTI 46.704,35 € 53.766,03 € 55.537,00 €

RICAVI
CONSUNTIVO 

2023

PREVISIONI 

ASSESTATE 2024

PREVISIONI INIZIALI 

2025

Proventi acquedotto comunale 46.786,17 € 53.975,00 € 55.537,00 €

TASSO DI COPERTURA 100,18 100,39 100,00

 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

COMUNE DI SANZENO

PIANO DEI COSTI E RICAVI SERVIZIO ACQUEDOTTO ANNO 2025


